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Cronaca dell*ingovernabilità dalla Sicilia: si discute di occupazione giovanile 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Una «cronaca dell'ingovernabilità* è sem­
pre difficile. Ma questa è più ardua delle altre. Perciò, in 
anticipo, perdonateci. Per spiegare come l'altra notte il 
pentapartito siciliano, copia conforme ed Imbruttita di 
quello nazionale, abbia creato — giocando cinicamente 
con mance e ricatti col continente esplosivo della disoc­
cupazione giovanile — una nuova Incredibile « figura so­
ciale», l'aspirante precario, dovremo Infatti spesso fer­
marci. E Illustrare con un apposito glossarlo, l'esatto 
significato di termini sconosciuti al più. 

Pensate che,, In questa vicenda emblematica, entrano 
pure una ventina di 'mister X», che avendo fatto per 

S ualche mese 1 portaborse e gli attaché per gli assessori 
el partiti al potere, nella gran confusione, vengono sol­

lecitati dalla maggioranza siciliana anch'essi ad'aspira­
re* ad una sistemazione nel ruoli della Regione. E, vi 
riveleremo come, In questo bailamme, attendano fidu­
ciosi, anche loro, di ottenere un posto nel Comuni sicilia­
ni, altri ventimila, alle cui speranze l'paladini della go­
vernabilità* si rivolgono demagogleamente dalla tribu­
na di Sala d'Ercole, Illustrando il loro bravo emenda­
mento, per... allargare — dicono — »la base sociale del 
provvedimento». 

Il fatto è che la Regione siciliana, almeno per la quinta 
volt<a, sta legiferando in materia d'occupazione giovani­
le. E venuto all'esame dell'Assemblea di Sala d'Ercole un 
disegno di legge, che, allo striscione di partenza del suo 
iter parlamentare, avrebbe dovuto, nelle intenzioni pro­
clamate, risolvere la questione di tremila 'corsisti* e mil­
le 'cooperatori autonomi*. Si tratta di due delle tante 
pattuglie, in cui, per meglio 'Imperare*, Il sistema di 
potere cllen telare ha diviso 11 grande esercito dei giovani 
senza lavoro. 

Vediamo: (GLOSSARIO, n. 1: Dlcesl tcorsista» chi, neo­
laureato e neodlplomato, ha partecipato ad appositi cor­
si di formazione sui più vari argomenti relativi al campi 
d'attività della grande macchina regionale. Al termine 
di essi, lo scorso anno, In tremila hanno potuto varcare, 
in qualche modo, la soglia di diversi uffici regionali. E 
hanno dovuto superare le più diverse ostilità e difficoltà, 
in questi mesi di grama convivenza, a fianco di una bu­
rocrazia regionale asfittica). 

Adesso l corsisti attendevano l'ingresso definitivo, do­
po un esame, a pieno titolo, nell'amministrazione regio­
nale. Ma 1 'precari* devono restar 'precari»: 1 giornali 
non parlano forse di elezioni anticipate? e, Invece di 
chiuder la partita, con una misura netta (come il PCI 
reclama va) sanando la loro situazione e affidando a snel­
li e democratici concorsi l'ingresso di altre giovani leve 
nell'amministrazione, Il governo regionale presieduto 
dal de D'Acquisto, ha preferito proporre ed imporre a 
maggioranza, una proroga di un anno e mezzo dei loro 
contratti. 

(GLOSSARIO, n. 2: dicesi «cooperativa autonoma» una 
cosa che ha poco a che fare con la cooperazlone, ed ancor 
meno con l'autonomia). 

C'è un ex assessore de, Santi Nicita, che conquistò 
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qualche prima pagina, anni addietro, per aver creato 
nella sua provincia — Siracusa — un tessuto di associa­
zionismo giovanile fasullo, pronto a servire, attraverso 
specifiche convenzioni, enti locali ed uffici per I più 
strampalati mestieri: squadre appostate agli incroci per 
conteggiare e trascrivere targhe di auto straniere, guar­
diani di Impianti Industriali... Su questa scia, con con­
tratti stipulati da comuni, province e comunità monta­
ne, mille 'Soci* di 'cooperative autonome» hanno fatto In 
questi anni un po'di tutto. Ora, secondo logica, si sareb­
be trattato di applicare anche per loro, con una sanato­
ria, unita a severe norme di sbarramento, la normativa 
degli altri 'precari» formatisi con le leggi sull'occupazio­
ne giovanile. Invece — stabilendo un'assurda ma inte­
ressata, discriminazione nei confronti di decine di coo­
perative produttive che da anni reclamano invano dalla 
Regione servizi realmente utili o terreni da coltivare — f 
mille entreranno, secondo 11 testo della legge, i cui artico­
li sono stati approvati dallo schieramento di maggioran­
za dopo una aura battaglia con l'opposizione comunista, 
automaticamente nel ruoli delle amministrazioni locali. 

Esperienze di vera cooperazlone fanno, dunque, paura. 
E perché t giovani imparino quali strade sicure percorre­
re sino ad una scrivania, ecco spuntare un articolo, il 4 
bis, di iniziativa governativa, dal contenuto molto edu­
cativo: esso consente ti recupero In questo grande calde­
rone di mance e ricatti, persino di quelle 'Cooperative 
autonome» che non hanno tutt'ora Iniziato neanche a 
lavorare. Basta che esse si siano costituite. Son tenute 
semplicemente a produrre l'elenco dei soci 'interessati» 
ad esser avviati al lavoro. 

Dal 'precario», Invece di voltar pagina, si passa così 
alla creazione di centinaia e centinaia di 'aspiranti pre­
cari». E, siccome una 'governabilità* così sbracata, non 
può garantire alcuna tenuta sui principi fondamentali 
dello stato di diritto, ecco naturalmente unaprovviden-
ziale riapertura con un altro emendamento del governo, 
dei 'termini* per gli aspiranti 'corsisti* che non abbiano 
fatto a tempo a presentar la loro domanda. 

Ma non e finita qui: (GLOSSARIO, n. 3: Dicesi «trlme-

strallsta» colui — e In Sicilia sono oltre 20.000 — che 
opera non più di 90 giorni al servizio degli enti locali per 
interventi di notevole urgenza). 

Non si discorre di precari? E chi più precari di loro, i 
'trimestralisti»? Allora, perché non 'Sistemarli»? CI han­
no pensato a notte Inoltrata, quattro deputati regionali 
socialisti, con un ennesimo emendamento. Esso verrà 
ritirato, solo quando 11 gruppo comunista minaccerà di 
fronte a tanto sconcio, una battaglia ostruzionistica. 
Sparirà, così, dalla scena anche un articolo, il n. 9, che 
era stato licenziato a maggioranza dalla commissione. E 
che tradotto In Italiano suonava pressapoco: anche se 
non più giovani dovranno rientrare tra gli arruolandl 
nel grande esercito degli impiegati regionali, anche colo­
ro che in questi anni abbiano svolto funzioni di 'segreta­
rio particolare» al servizio degli assessori. 'Hanno condi­
viso per tanto tempo — ha spiegato II de Trlncanato 
dalla tribuna — le ansie del governanti!». 

(GLOSSARIO, n. 4: il «commissario dello Stato» presso 
la Regione siciliana, a norma dell'art. 27 dello Statuto 
speciale sarebbe tenuto soprattutto a difendere le prero­
gative dell'autonomia regionale siciliana. Invece, ad o-
gnl pie' sospinto, minaccia ed effettua, spesso pretestuo­
se, raffiche di Impugnative contro le leggi regionali). 

Egli si impiccia sempre più spesso di questioni del 
personale, argomen to-chla ve del sistema di potere regio­
nale costruito dalla DC e dal suol alleati. In materia di 
occupazione giovanile ha praticamente impedito all'As­
semblea siciliana di lavorare in pace. E, cassando nume­
rose norme di legge, ha fatto grossi favori a chi, come 
abbiamo visto, vuol fardi tutto per mantenere, e semmai 
estendere all'Infinito 11 'mare magnum» del precariato. 

Ma stavolta 11 governo regionale non ha atteso l'Impu­
gnativa del commissario. Ha chiesto preventivamente al 
funzionario di mettersi d'accordo sul da farsi. Una specie 
di mostruosità per chi conosce la storia dell'autonomia 
siciliana, e che non ha mancato di provocare Imbarazzo 
tra le forze della stessa maggioranza. Ma con questo 
tnovantuneslmo deputato* l'assessore de alla presiden­
za, Culicchia, ha candidamente confessato — di fronte a 
una folla di 13 mila giovani 'precari* siciliani, venuti a 
manifestare sotto il palazzo del Normanni la loro rabbia 
per questa altalena di mance e ricatti — di aver concor­
dato le incredibili cose che abbiamo cercato finora di 
raccontare. 

Ma non si tratta della solita, astrusa, «vicenda sicilia­
na». I teorici locali di tanta 'governabilità» — ammoni­
sce, infatti, un ordine del giorno che il gruppo comunista 
ha fatto votare l'altra notte — trovano una facile sponda 
per far carambolare giù le fondamenta dello Statuto re­
gionale, anche in un recente disegno di legge del governo 
centrale. Nel quadro della riorganizzazione della presi­
denza del Consiglio, il commissario dello Stato in Sicilia 
diverrebbe equiparato ai 'Commissari di governo» per le 
Regioni ordinarie. Tanto, egli non si comporta già come 
- o peggio - di loro? Vincenzo Vasile 

Mano libera agli industriali dei detersivi 

Saponi al fosforo 
Inquinano ma per il 
governo vanno 
ROMA — Sembrava che final­
mente si fosse riusciti a ridurre 
il tasso di fosforo nei detersivi e 
si fosse segnato così un punto a 
favore della* pulizia delle acque 
dei fiumi e del mare. E invece 
no. La maggioranza di governo 
ha fatto saltare il provvedimen­
to già approvato a marzo che 
imponeva (accogliendo un e-
mendamento del PCI) di non 
superare dal primo settembre 
di quest'anno la percentuale 
del 6,5 per cento dt fosforo nei 
detersivi e dal primo settembre 
*84 del 5 per cento. 

Ci sono state forti pressioni 
dei fabbricanti del «bianco 
sempre più bianco», preoccupa­
ti della consistenza delle loro 
6corte e c'è stato chi, in Parla­
mento, si è dimostrato molto 
sensibile a questi richiami. La 
storia di questo provvedimento 
antinquinamento è molto tra­
vagliata e complessa, il risulta­
to semplice e sconsolante: il fo­
sforo continuerà ad insudiciare 
le acque favorendo quei feno­
meni di eutrofizzazione (cresci­
ta abnorme delle alghe) che 
hanno rischiato, ad esempio, di 
trasformare l'Adriatico in un 
mare puzzolente e non frequen­
tabile. 

Il gruppo comunista il 1* lu­
glio 1981 presentò una articola­
ta proposta di legge, alla quale 
si aggiunse, nei mesi successivi, 
una dei deputati della maggio­
ranza. In un decreto del dicem­
bre, però, il governo eludeva 
ancora questa scottante mate­
ria. In sede di conversione del 
decreto, il Parlamento intro­
dusse un emendamento propo­
sto dal PCI di notevole rilievo 
secondo cui il tasso di fosforo 

nei detersivi da bucato dal 1" 
settembre di quest'anno non a-
vrebbe dovuto superare il 
6,5%; e a due anni da quella 
data avrebbe dovuto scendere 
al5%. 

Questo avveniva a marzo. 
Successivamente il ministro 
della Sanità con un suo disegno 
di legge, ha previsto un anno di 
tempo a favore dell'industria 
per lo smaltimento delle scorte. 
Fatto molto grave, col disegno 
di legge si toglie il carattere di 
obbligatorietà e certezza alla 
norma che impone alle impre­
se, entro H settembre 1984, la 
riduzione del tenore di fosforo 
al 5 ^ . 

Il disegno di legge è stato ap­
provato dal Senato, ed è ora in 
discussione alla commissione 
Sanità della Camera in sede le­
gislativa. Qualche giorno fa, la 
comtnissione Affari costituzio­
nali aveva dato parere favore­
vole al provvedimento. 

Nella sua ultima riunione la 
commissione Sanità avrebbe 
dovuto e potuto votare il prov­
vedimento; ma ciò non è avve­
nuto perché la maggioranza, e 
in particolare la DC, e il gover­
no, non hanno voluto accedere 
alle modifiche richieste dalla 
commissione Affari costituzio­
nali (che sono vincolanti) e agli 
emendamenti comunisti che i-
noltre reintroducevano come 
obbligo tassativo la riduzione 
del fosforo nei detersivi al 5% 
entro due anni. 

La tesi per opporsi a qualsia­
si modifica è stata quella che il 
Senato non farebbe in tempo a 
recepire gli emendamenti pri­
ma delle ferie. Ma intanto la 
maggioranza ha imposto un 
rinvio di ogni decisione. 

Una settimana di rock, jazz, teatro e tante sorprese 

Di notte a Milano dilaga la musica 
In viaggio sul tram dipinto d'arancio - Dal Duomo alle Basiliche - L'incontro con gli indiani e l'esperimento 
della Stazione - «La manifestazione va allargata a tutto l'anno affinchè non resti un momento isolato» 

MILANO — Ormai tutti lo 
chiamano il tram del rock. Il 
glorioso n. 15-jumbo, non è 
più solo quel biscione dipinto 
d'arancio che attraversa la 
città, è diventato la linea del­
la musica. In questi giorni 
Milano è invasa dal suono. 
Dalle nove di sera fino a 
mezzanotte, lungo la linea 
del «15» ci sono quattro tappe 
obbligate in andata e in ri­
torno o viceversa. I milanesi, 
gli stranieri, 1 giovani fore­
stieri, i forzati del sacco a pe­
lo salgono sul tram e si la-
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sciano trascinare nel vortice 
degli spettacoli di «Milano 
suono». Una settimana di 
rock, jazz, teatro sperimenta­
le e mille altre sorprese sono­
re promosse da Radio città, 
patrocinata dal Comune e 
sponsorizzata soprattutto da 
una nota ditta di jeans. E-
brezza del suono, diverti­
mento, partecipazione,* stu­
pore per quei cittadini ignari 
che magari arrivano dalle fe­
rie e si trovano la piazza sot­
to casa piena di indiani, di 
arancioni, di devoti vegeta­
riani come gli Hare Krishna. 

Di fronte a tanto spettaco­
lo il sociologo di turno direb­
be: «Si tratta della riappro­
priazione della città. Dopo 
tanta paura, dopo tanto ma­
lessere per rapimenti, rapine 
e terroristi in libera uscita, il 
milanese riscopre il gusto 
dell'aria aperta, dello stare 
insieme, dello star seduti su 
una panchina, del portare a 
spasso la moglie, i figli e il 
cane». 

Noi, anime più semplici, 
diciamo che si tratta di una 
grande abbuffata, di musica, 
di caldo, di lattine di birra e 
di gelati. «È una specie di 
marmellata quotidiana — 
afferma Mario Spinella, in­
tellettuale — c'è troppo da 
vedere, da sentire. Non si 
può scegliere, la qualità la­
scia a desiderare- Era meglio 
diluire il tutto durante 2-3 
mesi». 

L'itinerario sonoro passa 
attraverso piazza del Duo­
mo, tocca due o tre altri pun­
ti strategici e si conclude (nel 
massimo splendore coreo­
grafico) nel parco delle Basi­
liche, ovvero tra le colonne di 
San Lorenzo, dove suonano 
contro la droga e S. Eustor-
glo dove suonano per la folla. 
In tutto migliaia e migliala 
di persone che riempiono i 
prati. Sedute, sdraiate, in 
piedi, vagamente colpite dal 
suoni assordanti della per­
cussione e saltellanti più per 
le fameliche zanzare che per 
la passione della musica. 

Dall'altro capo della piaz­

za gli Hare Krishna vendono 
la ricetta della felicità. Sotto 
un tendone ballano e intona­
no suoni cantilenanti e ripe­
titivi che alla fine ti ipnotiz­
zano e ti rimangono nel cer­
vello per delle ore. C'è anche 
la RAI-TV che registra lo 
spettacolo. Mentre assisti al 
concerto un bambino com­
pletamente rasato, tranne 
un lungo codino, con una tu­
nica bianca ti porge un invi­
to per il ristorante vegetaria­
no. Frittelle di verdura, pol­
pette di formaggio in salsa, 
dolci di frutta secca e yogurt, 
acqua minerale. La ricetta 
della felicità adesso è com­
pleta. Loro 1 devoti del mille­
nario Sri Krishna non man­
giano carne, non bevono caf­
fé, non fumano, non rubano 
e non fanno all'amore fuori 
del matrimonio. Per diffon­
dere la loro fede hanno piaz­
zato dietro San Lorenzo un 
camion bianco in cui è alle­
stito un tempio viaggiante. 
Prima di entrare ti devi to­
gliere le scarpe. Vicino al ri­
storante hanno messo una 
macabra bacheca per illu­
strare la futilità del corpo e 
la superiorità dello spirito: 
una serie di statuine in gesso 
che vanno dal bambino nelP 
utero materno, all'adulto, al 
vecchio, per finire ad uno 
scheletro in via di decompo­
sizione. 

* «Ci mancavano solo gli in­
diani a Milano», dice una si­
gnora abitante nella zona. 
«Vivere una settimana con 
questi suoni non è facile*. In­
fatti i cittadini di piazza Ve-
tra si sono lamentati, hanno 
telefonato ai vigili, sono an­
dati in delegazione dal sin­
daco per protestare. «Troppo 
rumore». Di notte vogliono 
dormire. Il sindaco Tognoli 
ci ha detto: «Mi dispiace per 
queste proteste conseguenti 
alle trasgressioni di orario 
da noi indicate per I concerti. 
Ciononostante questa inizia­
tiva sta andando molto bene. 
La formula della distribuzio­
ne in più punti delle manife­
stazioni musicali si sta rive­

lando felice. A questo propo­
sito bisognerà ripensare in 
modo organico a tutte le se­
rate estive a Milano». 

Milano, insomma, sta di­
ventando e vuol diventare 
città spettacolo come Roma, 
Venezia, Parigi. L'invenzione 
della carta del giovane per 
tutti gli spettacoli, per i tra­
sporti e i ristoranti ha dato 
frutti positivi. Tuttavia — 
afferma il vice sindaco Quer-
cioli — «la manifestazione va 
perfezionata, allargata a tut­
to l'arco dell'anno, affinché 
non resti un momento isola­
to di pura evasione». 

C'è anche chi non la pensa 
così. C e chi (qualunquisti, 
mestatori politici, ottusi in­
vidiosi) ha paventato questa 
settimana come una nuova 
invasione di droga e violen­
za. C'è chi ha strumentaliz­
zato gli incidenti a un con­
certo (fuori dalla rassegna di 
•Milano suono», quello dei 
Talking Heads) per scrivere 
che la violenza è dentro ai 
giovani e che la responsabili­
tà di certi incidenti ricade su 
quegli amministratori 
(guarda caso di sinistra) che 
non sanno organizzare 1 con­
certi. Costoro non stanno a 
guardare se è una banda di 
teppisti provocatori ad inne­
scare gli incidenti a Milano 
perché sennò dovrebbero 
spiegare come mal un grup­
petto di giovani va ai concer­
ti con le bottiglie incendia­
rie. La realtà è che a certa 
gente non solo non place il 
rock (il che è del tutto legitti­
mo) ma soprattutto non 
piacciono 1 giovani (il che è 
perfettamente reazionario), 
la loro cultura, il loro entu­
siasmo e la loro voglia, per­
ché no, di divertirsi a suon di 
musica. La droga, la violen­
za, il teppismo sono un'altra 
questione. O forse le migliaia 
di spettatori dei Rolllng Sto-
nes erano tutti Incalliti eroi­
nomani? 

Ma torniamo alla cronaca. 
Dopo 1 santoni indiani, con 
una formula magica, tornia­

mo indietro nel tempo. Lo 
spettacolo più suggestivo 
della rassegna è offerto alla 
stazione Centrale. Nell'orri­
do antro della biglietteria so­
no di scena gli Urban Sax. 
Sono circa le sette di sera. 
Arriva un viaggiatore tutto 
sudato, chiede permesso tra 
la folla davanti alle bigliette­
rie. Non capisce. Da due pic­
cole gru, agli ingressi, giun­
gono suoni fantascientifici, 
allucinanti note ripetute fino 
all'ossessione. Due perso­
naggi vestiti con tute bian­
che e con il volto nero-argen­
teo mascherato, pendono co­
me impiccati dalle gru. Suo­
nano imperterriti un aureo 
saxofono. Altri due «astro­
nauti» picchiano come osses­
si un gong. Una decina di 
cantanti emettono sibili, 
sussurri e lamentevoli lita­
nie amplificate elettronica­
mente. In mezzo a questi 
trenta suonatori, uno li diri­
ge roteando le braccia come 
se parlasse una lingua per 
sordo-muti. La gente si fer­
ma. Chi arriva dal piano su­
periore, dai treni, resta alli­
bito. Un bambino dice 
«Mamma a Milano ci sono 1 
marziani», un signore meno 
tollerante gli risponde: «No, 
ci sono 1 pazzi». 

Nella stazione dove tutti di 
solito corrono, o al più si tra­
scinano, con pensieri suicidi, 
verso le gigantesche sale d'a­
spetto, c'è un clima d'altro 
mondo. Lo stupore, la curio­
sità hanno preso il posto del­
l'angoscia che assale tutte le 
persone normali che di solito 
transitano veloci in questo 
triste posto. Qualcuno si fer­
ma: «Prenderò un altro tre­
no, voglio vedere cosa succe­
de». Un altro, impaziente, ti 
dà una valigiata sulle gambe 
e scappa verso la biglietteria. 
Qui 1 ferrovieri storditi dal 
suono e inebriati dalla novi­
tà ti mandano a Genova an­
che se chiedi di andare a Ve­
nezia. È proprio vero: le vie 
della musica sono infinite! 

Renato Garavaglia 

Non ancora 
emanate 
le norme 
esplicative 

Pensionato d'invalidità 
dall'aprile 1958. La domanda 
del penultimo biennio per la 
ricostituzione della mia pen­
sione la presentai il 17 mag­
gio 1979, quando avevo 58 an­
ni ed 8 mesi di età. Di quel 
biennio mi è stata liquidata la 
ricostituzione ed all'epoca a-
vevo 34 anni, 9 mesi e 3 setti­
mane di effettiva contribu­
zione, 41 mesi di militare e 43 
mesi di malattia. La mia ces­
sazione dal lavoro è avvenuta 
il 30 settembre 1981. quando 
avevo 61 anni di età. Ora io 
chiedo: è possibile che per la 
definitiva ricostituzione della 
pensione io debba attendere 
5 anni dalla data della penul­
tima ricostituzione perché al­
la data in cui mi sono messo a 
riposo avevo superato i 60 an­
ni? Faccio presente, inoltre 
che, quando cessai di lavorare 
non presentai domanda di 
pensione perché dovevo fare 
ancora i sei mesi di disoccu­
pazione figurativa. L'INCA a 
cui mi sono rivolto mi ha det­
to che tale attesa sarà com­
pensata quando presenterò 
l'ultima domanda di ricosti­
tuzione (il 17 maggio 1984) ed 
avendo io altri 40 anni di con­
tribuzione, la mia pensione 
sarà indicizzata all'80% della 
mia ultima retribuzione men­
sile. La indicizzazione della 
pensione sarà valida solo al 
momento della presentazione 
della domanda o dal momen­
to che sono andato a riposo? 

MARIO BROGI 
Asciano (Siena) 

Ti tranquillizziamo subito: 
per il supplemento non devi 
attendere cinque anni ma 
puoi chiederlo subito. Infat­
ti, la legge n. 155 del 23 aprile 
1981 ha stabili to che il dirit­
to ai supplementi è ricono­
sciuto solo a condizione che 
siano trascorsi almeno cin­
que anni dalla data di decor­
renza del precedente supple­
mento. Ma ha aggiunto una 
deroga: il supplemento può 
essere chiesto.—per una sola 

- volta nella vita —-dopo che 
sono trascorsi due anni dalla 
decorrenza deità pensione b 
dal precedente supplemento, 
purché sia stata raggiunta V 
età pensionabile (60 anni gli 
uomini e 55 le donne). Quin­
di tu, avendo ormai più di 60 
anni, puoi chiedere subito V 
ultimo supplemento man­
cante. 

Circa il secondo quesito 
per ora non possiamo fornir­
ti altro che una risposta me­
ramente interlocutoria. Tu 
chiedi in sostanza se hai di­
ritto al diverso calcolo del 
supplemento, secondo il 
meccanismo introdotto dalla 
legge n. 297 del 1982 sulle li­
quidazioni a partire dall' lu­
glio 1982 e che consente ora 
di calcolare la pensione in 
base agli stipendi degli ulti­
mi 5 anni opportunamente 
rivalutati secondo determi­
nati coefficienti. Noi credia­
mo che alla richiesta si debba 
dare risposta positiva, però 
di invitiamo ad attendere 
conferma ufficiale, dato che 
sull'argomento l'INPS non 
ha ancora emanato le dovute 
istruzioni. Quando la mate­
ria sarà illustrata dagli e-
sperti INPS, sarà nostra 
premura portarla a cono­
scenza dei lettori. 

E, per finire, un chiari­
mento: tu dici che in pensio­
ne ti sono stati valutati 41 
mesi di militare e 43 mesi di 
malattia. La tua supposizio­
ne è errata per quanto con­
cerne la malattia, in quanto 
le disposizioni in vigore rico­
noscono la malattia solo fino 
a un massimo di 12 mesi. 
Quindi FINPS ti ha concesso 
contributi figurativi solo per 
un anno e i restanti 31 mesi 
sono andati perduti. 

Risposta a 
due quesiti 

Dal 1954 sono pensionato 
per invalidità. Protesto per le 
esagerate ritenute fiscali che 
vengono fatte sulla mia pen­
sione, ritenute che ammonta­
no a lire 411.755 annue. Fac­
cio notare, inoltre, che mia 
moglie alla quale è stato rico­
nosciuto il 55% dì invalidità 
civile, non ha mai percepito 
alcuna pensione. Desidererei 
dei chiarimenti al riguardo. 

ENRICO ROSATI 
Bagnoli di Arcidosso 

(Grosseto) 

Circa il problema della e-
sosità delle trattenute fisca­
li, non possiamo dirti nulla 
in quanto non dici o quanto 
ammonta esattamente — e 
al lordo — Ut tua pensione 
annua,- Tieni, comunque, 
presente che nel complesso 
412.000 lire di trattenute so­
no quelle che in genere sono 
dovute sulle pensioni come la 
tua. Il problema perciò non è 
se il fisco sia giusto o meno 
sulla tua pensione, ma i un 

problema di natura politica. 
Cioè che a pagare sono i cit­
tadini con lavoro dipendente 
e i pensionati. Non è certo un 
governo come quello di Spa­
dolini a far pagare le tasse 
agli evasori che di sicuro so­
no un esercito in Italia. 

Circa il secondo quesito, ti 
precisiamo che con il 55% di 
invalidità non scatta il dirit­
to a pensione. Per la pensio­
ne di invalidità civile occorre 
infatti avere una riduzione 
delle capacità fisiche o psi­
chiche di almeno due terzi 
(cioè almeno il 66,67c/c di in­
validità). 

Quanto prima 
riceverai le tue 
spettanze (è la 
promessa fattaci) 

Dopo 9 anni e mezzo, pres­
so l'INPS di Roma, giace la 
mia pratica di pensione in 
convenzione internazionale. 
A fine dicembre 1980 ricevet­
ti una certa somma a titolo di 
arretrati e poi non ho visto 
altro. Successivamente, mi è 
pervenuto il mod. 201 da cui 
risulta che nel 1981 avrei ri­
cevuto un'altra somma a tito­
lo di arretrati, somma che, in­
vece, io non ho mai incassato. 
A Latina mi è stato detto che 
l'INPS ha corretto l'errore in 
merito a tale ultima somma. 
Fino a oggi non ho avuto al­
tro. 

FRANCESCO LA PENNA 
Sezze (Latina) 

Crediamo di poterti dare 
buone notizie anche se non 
ne siamo certi al cento per 
cento. Ci è stato assicurato 
che entro tre-quattro mesi 
riceverai tutte le tue spet­
tanze. Speriamo che sia dav­
vero così, altrimenti ti invi­
tiamo a riscriverci. 

Necessarie 
le generalità 
complete 

Nel 1972 feci domanda di 
pensione che mi fu ricono­
sciuta nel 1974. Ho continua­
to a lavorare fino al 1979 ed il 
I* aprile 1982 mi è stata liqui­
data la pensione. Nonostante 
le mie continue pressioni non 
ho ancora visto gli arretrati 
che mi spettano. 

OVIDIO SERRU 
Roma 

Per rintracciare la tua 
pratica di pensione e accer­
tare, quindi, che fine hanno 
fatto gli arretrati che ti spet­
tano da svariati anni, accor­
re tu ci fornisca la tua esatta 
data di nascita, il numero 
della pensione in godimento 
e possibilmente anche la se­
de zonale dell'INPS di Roma 
presso la quale hai presenta­
to la domanda. 

Assegnata 
la pensione 
indiretta 

Il compagno Piero Orsini, 
disoccupato da anni, si è ri­
volto alla nostra sezione per 
sapere a che punto si trova la 
sua pratica di pensione indi­
retta di guerra, quale orfano 
inabile a proficuo lavoro. Ta­
le pratica è stata spedita al 
ministero del Tesoro circa tre 
anni fa con parere favorevole 
della Commissione medica di 
Catanzaro: 

CIRO SERVILLO 
Sezione PCI 

Rogliano (Cosenza) 

La determinazione con­
cessiva della pensione del 
compagno Orsini è stata e-
messa il 2 marzo 1982 e porta 
il numero 1318007-Z. Attual­
mente si trova al Comitato di 
liquidazione delle pensioni 
di guerra per l'approvazione 
definitiva. Se tutto va bene 
entro pochi mesi (dopo il pe­
riodo feriale) egli avrà diret­
te comunicazioni al riguar­
do. 

Negativo 
Io schema 
di progetto 

Dal 1980 sono stato sotto­
posto a visita presso la Com­
missione medica superiore, la 
quale mi ha comunicato di a-
ver trasmesso il risultato al 
ministero del Tesoro — Dire­
zione generale delle pensioni 
di guerra — nei primi giorni 
del 1981. Detto ministero non 
mi ha dato alcuna notizia. 

EMILIO MANNUCCI 
Empoli (Firenze) 

Lo schema di progetto n. 
228050 del 21 febbraio 1981, 
purtroppo negativo, è stato 
già trasmesso al Comitato di 
liquidazione delle pensioni 
di guerra per il parere. Que­
sto Comitato, c'è stato detto, 
tra alcuni mesi deciderà al 
riguardo in modo definitivo. 

A cura di: 
F. VITENI 
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